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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciotto, il giorno quattro del mese di maggio.
In Treviso, nel mio studio in Via Silvio Pellico n.1.
Innanzi a me, dottor Maurizio Bianconi, Notaio in Treviso, iscritto presso il
Collegio Notarile di Treviso, è personalmente comparso il signor:
CECCONATO Nicola, nato a Treviso (TV) il 16 giugno 1965, domiciliato
per la carica ove appresso indicato, il quale dichiara di intervenire al presen-
te atto nella sua qualità di presidente del consiglio di amministrazione della
società:
"ASCOPIAVE S.P.A.", con sede in Pieve di Soligo (TV), Via Verizzo n.
1030, capitale sociale di Euro 234.411.575,00 (duecentotrentaquattromilioni-
quattrocentoundicimilacinquecentosettantacinque/00) interamente versato,
P.IVA, codice fiscale e numero d'iscrizione del Registro Imprese di Trevi-
so-Belluno: 03916270261, numero R.E.A. 308479, società quotata presso la
Borsa Italiana.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi dà at-
to, nella suddetta qualità, di quanto si è svolto alla mia presenza quale pub-
blico ufficiale verbalizzante e cioè del fatto che alle ore quindici e minuti
dieci del 26 aprile 2018, in Pieve di Soligo - Via Verizzo n. 1030, presso la
sede legale della predetta società, si è riunita l'assemblea ordinaria della so-
cietà medesima, assemblea di cui ha assunto la presidenza ai sensi dell’arti-
colo 12 dello Statuto sociale e dell’articolo 8 del Regolamento Assembleare.
Inoltre, su unanime accordo dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 2371 del
codice civile e dell'articolo 10 del Regolamento Assembleare, la stessa ha
chiamato me Notaio a fungere da segretario ed a redigere il verbale dei lavo-
ri assembleari. Avendo aderito, dò atto di quanto segue.
Il comparente ha posto il benvenuto agli azionisti e ai componenti del Consi-
glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale intervenuti all'Assemblea
ordinaria di Ascopiave S.p.A., in prima convocazione, che si è tenuta il gior-
no 26 aprile 2018, presso la sede legale in Pieve di Soligo (Treviso), Via Ve-
rizzo 1030.
Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assembleare, ha dato atto che, ai
soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale della predetta As-
semblea, i relativi lavori assembleari sono stati audio registrati.
Gli interventi stessi, solo se richiesti dal socio, sono stati verbalizzati, a nor-
ma dell'art. 2375 codice civile, salvo che lo stesso socio abbia fatto richiesta
di integrale trascrizione del suo intervento e il testo di questo sia stato detta-
gliatamente depositato per iscritto dal socio medesimo al termine dell'inter-
vento stesso.
Egli si era riservato, comunque, la facoltà di far trascrivere integralmente gli
interventi, o parte degli stessi anche se non richiesto.
A fini di agevolare le operazioni di verbalizzazione, aveva invitato i soci
che volessero fare degli interventi, di avvicinarsi al leggio, di presentarsi e u-
tilizzare il microfono.
Eventuali interventi, senza l’utilizzo del microfono, sarebbe potuti essere re-
cepiti dal sistema di registrazione e pertanto, anche se richiesto, non verran-
no trascritti.
Il presidente, ha dato atto che l’avviso di convocazione dell’Assemblea è sta-
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to messo a disposizione del pubblico, ai sensi dell’articolo 125-bis del
D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche ed integrazioni e
dell’articolo 10 dello statuto sociale, in data 26 marzo 2018, presso la sede
sociale, presso Borsa Italiana S.p.A. e diffuso e stoccato nel sistema “eMar-
ket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonché pubblicato
sul sito internet www.gruppoascopiave.it.e pubblicato per estratto sul quoti-
diano “il Giornale”.
L’Assemblea dei soci è stata chiamata a deliberare sul seguente ordine del
giorno:
1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017; presenta-
zione della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione,
della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di
Revisione; distribuzione dividendo ai soci; presentazione del bilancio
consolidato al 31 dicembre 2017; deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Presentazione relazione sulla remunerazione e voto consultivo
dell’Assemblea sulla Politica di Remunerazione (Sezione I della Relazio-
ne sulla Remunerazione), ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. 58/1998,
come successivamente modificato e integrato; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
3. Con riferimento al Documento Informativo - redatto ai sensi dell’art.
84-bis del Regolamento Emittenti Consob - “Piano di incentivazione a
lungo termine a base azionaria 2015-2017”, rimozione parziale del vin-
colo di indisponibilità sul premio in azioni, per quota sufficiente a corri-
spondere le ritenute fiscali e contributive a carico del beneficiario.
4. Approvazione di un piano di incentivazione a lungo termine a base a-
zionaria, riservato agli amministratori esecutivi e a talune risorse diret-
tive di Ascopiave S.p.A. e delle società da essa controllate; deliberazioni
inerenti e conseguenti.
5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, pre-
via revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea or-
dinaria degli Azionisti del 28 aprile 2017; deliberazioni inerenti e conse-
guenti.
Ha informato che sono stati messi a disposizione, all’ingresso della sala, il
fascicolo di documentazione per l’odierna Assemblea, contenente copia dei
seguenti documenti:
- l’avviso di convocazione dell’odierna Assemblea;
- il modulo di delega per l’intervento in Assemblea;
- le informazioni sull’ammontare del Capitale sociale;
- la relazione finanziaria annuale, di cui al 1° punto all’ordine del giorno in
sede ordinaria contenente, tra l’altro, il progetto di bilancio individuale della
Società e il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2017, corredati
della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, delle relazioni
degli amministratori sulla gestione, dalla dichiarazione consolidata di carat-
tere non finanziario, delle relazioni del Collegio Sindacale e della società di
revisione legale PricewaterhouseCoopers S.p.A., nonchè le attestazioni ex
art. 154-bis, comma 5, del TUF;
- la relazione sulla Remunerazione di cui al 2° punto all’ordine del giorno,
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del Testo Unico della Finanza (d’ora in
poi “TUF”) in conformità all’articolo 84-quater del Regolamento Emittenti
e all’Articolo 6 del Codice di Autodisciplina;



- la Relazione del Consiglio di Amministrazione relativa al 3° punto all’ordi-
ne del giorno (con riferimento al Documento Informativo redatto ai sensi
dell’art. 84-bis del Regolamento Emittenti Consob - “Piano di incentivazio-
ne a lungo termine a base azionaria 2015-2017”, rimozione parziale del vin-
colo di indisponibilità sul premio in azioni, per quota sufficiente a corrispon-
dere le ritenute fiscali e contributive a carico del beneficiario);
- il Documento informativo sul Piano di incentivazione a lungo termine a ba-
se azionaria LTI 2018-2020, ai sensi dell’art.84-bis del Regolamento Emit-
tenti Consob (di cui al 4° punto all’ordine del giorno);
- la relazione illustrativa del Consiglio di amministrazione sulla proposta, di
cui al 5° punto all’ordine del giorno, di autorizzazione all’acquisto e disposi-
zione di azioni proprie, redatta ai sensi dell’art 125-ter del TUF e dell’artico-
lo 73 del Regolamento Emittenti, previa revoca della precedente autorizza-
zione deliberata dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 28 aprile 2017.
All’ingresso della sala, è stata inoltre messa a disposizione:
- la copia dello Statuto vigente;
- la copia del Regolamento assembleare;
- il modulo per sottoporre i quesiti al Consiglio di amministrazione.
La documentazione relativa ai diversi argomenti posti all’ordine del giorno
è stata oggetto degli adempimenti pubblicitari previsti dal TUF, dal Regola-
mento Emittenti e dal Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Bor-
sa Italiana S.p.A.  e, in particolare, è stata messa a disposizione del pubblico
presso la sede legale della Società, presso Borsa Italiana S.p.A., sul meccani-
smo di diffusione e stoccaggio “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid
Connect S.p.A. e sul sito internet www.gruppoascopiave.it.
Egli ha dato atto che, agli effetti dei quorum costitutivi e deliberativi, il capi-
tale sociale della Società alla data dell'assemblea era di Euro 234.411.575 e
rappresentato da n. 234.411.575 azioni ordinarie del valore nominale di Eu-
ro 1,00.
Ha segnalato che, al fine di verificare ed assicurare il regolare svolgimento
delle operazioni di accertamento dell’identità personale e della legittimazio-
ne all’intervento degli azionisti presenti o dei delegati e, in genere, per lo
svolgimento delle operazioni preliminari alla verifica dei quorum costitutivi
e deliberativi previsti dalla legge e dallo statuto sociale, era in sede presente
il personale di SPAFID S.P.A., incaricata allo scopo.
Il personale di SPAFID S.P.A. ha provveduto a verificare l’identità persona-
le degli intervenuti e la regolarità delle certificazioni e comunicazioni da
parte degli intermediari autorizzati, attestanti la legittimazione degli azioni-
sti ad intervenire all’Assemblea ai sensi degli articoli 2370 del codice civile,
11 dello statuto sociale e 83-sexies del TUF, nonché a verificare la rispon-
denza delle deleghe di voto alle disposizioni di cui all’articolo 2372 del codi-
ce civile, nonché agli articoli 135-novies e seguenti del TUF, e delle relative
disposizioni attuative.
Egli ha dichiarato che la documentazione raccolta ai predetti fini è stata con-
servata agli atti della Società.
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento Assembleare, ha disposto che le ri-
chieste di intervento sui punti oggetto di discussione siano fatte per iscritto.
Ha invitato pertanto chi volesse intervenire o avesse domande da sottoporre
al Consiglio sui punti all’ordine del giorno, a compilare gli appositi moduli



messi a disposizione assieme alla documentazione a loro fornita e di conse-
gnarli, di volta in volta, agli incaricati presenti in sala.
Egli ha dato atto che, alle ore quindici e minuti sedici, erano presenti in sala
n. 187 (centottantasette) portatori di azioni ordinarie rappresentanti comples-
sivamente, in proprio e per delega, n. 173.443.440 (centosettantatremilioni-
quattrocentoquarantatremilaquattrocentoquaranta) azioni ordinarie che, ri-
spetto alle n. 234.411.575 azioni ordinarie con diritto di voto nelle assem-
blee della Società in circolazione, rappresentavano il 73,991% del capitale
sociale pari a Euro 234.411.575, come risulta dal foglio presenze che si alle-
ga al presente atto sotto la lettera "A", affinchè ne formi parte integrante, o-
messane la lettura per espressa dispensa datamene dal comparente.
Il presidente ha dato atto che era presente, oltre al sottoscritto, l'amministra-
tore, signor Giorgio Martorelli;
Hanno giustificato la propria assenza gli amministratori:
- Antonella Lillo;
- Dimitri Coin;
- Greta Pietrobon;
- Enrico Quarello.
Erano, altresì, presenti i sindaci effettivi, signori:
- Antonio Schiro, Presidente del Collegio Sindacale
- Luca Biancolin
- Roberta Marcolin.
Il presidente ha informato, inoltre, i presenti che saranno allegati al verbale
dell’Assemblea:
(i) l’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, in proprio o per dele-
ga, con indicazione del numero delle rispettive azioni, degli eventuali sog-
getti votanti in qualità di creditori pignoratizi, riportatori e usufruttuari e, in
caso di delega, del socio delegante;
(ii) i nominativi dei soggetti che hanno espresso voto contrario, si sono aste-
nuti, o si sono allontanati prima di una votazione, e il relativo numero di a-
zioni possedute; e
(iii) il numero di voti espressi in modo difforme dalle istruzioni ricevute, ri-
spetto al numero complessivo di voti esercitati, distinguendo tra astensioni,
voti contrari e voti favorevoli nonché le motivazioni del voto espresso in
modo difforme dalle istruzioni ricevute o in assenza di istruzioni.
Ha dichiarato, quindi, l’Assemblea ordinaria validamente costituita in prima
convocazione ai sensi dell’articolo 2369 del codice civile e dell’articolo 13
dello Statuto sociale.
Ai sensi dell’articolo 2371 del codice civile e dell’articolo 10 del regolamen-
to assembleare, se l’Assemblea è d’accordo, ha chiamato me Notaio a funge-
re da segretario dell’Assemblea e a redigere il verbale dei lavori assembleari
Nessuno essendo contrario ha invitato, pertanto, me Notaio a fungere da Se-
gretario dell’Assemblea e a redigere il verbale dei lavori assembleari.
Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno dell'As-
semblea, ha comunicato che partecipano, direttamente o indirettamente, al
capitale sociale della Società in misura superiore al 5% del capitale stesso,
secondo le risultanze del libro soci aggiornato alla data dell'Assemblea, inte-
grato dalle comunicazioni ricevute ex articolo 120 del TUF nonché dalle co-
municazioni degli intermediari effettuate ai sensi dell’articolo 83-sexies del
TUF in vista dell’Assemblea, i seguenti soci:



- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n. 144.309.207 azioni ordina-
rie, pari al 61,562% del capitale sociale;
- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 12.100.873 azioni ordinarie
pari al 5,162%;
- Amber Capital UK LLP, titolare di complessive n. 12.162.513 azioni ordi-
narie, pari al 5,189% del capitale sociale.
Il Presidente ha comunicato che erano presenti tutti i soci che partecipavano
in misura superiore al 5% al capitale sociale.
Con riferimento a quanto previsto dall’articolo 122 del TUF ha comunicato
che, per quanto a conoscenza della Società, alla data dell'Assemblea non ri-
sultava l’esistenza di alcun patto parasociale.
Ha invitato gli azionisti presenti a comunicare l’eventuale esistenza di patti
parasociali di cui all’articolo 122 del TUF.
Ha invitato gli azionisti a voler fare presente l’eventuale carenza di legitti-
mazione al voto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.
Ha ricordato che, in relazione alle azioni per le quali non può essere esercita-
to il diritto di voto, nonché alle azioni per le quali il diritto di voto non viene
esercitato a seguito della dichiarazione del socio di astenersi per conflitto di
interessi, si applicano, ai fini del calcolo dei quorum costitutivi e deliberati-
vi, le disposizioni di cui agli articoli 2368, terzo comma, e 2357-ter, secon-
do comma, del codice civile.
Ha informato, inoltre, i presenti che ai sensi dell’articolo 2357-ter del codice
civile, il diritto di voto relativo alle n. 12.100.873 azioni proprie detenute
dalla Società è sospeso sino a che queste resteranno di proprietà della stessa.
Ha ricordato che, in conformità all’articolo 4 del regolamento assembleare,
erano ammessi ad assistere allo svolgimento dei lavori assembleari, quali
semplici uditori senza diritto di voto o di intervento:
- dipendenti della Società;
- consulenti vari;
- esponenti di Community;
- giornalisti.
Ha segnalato, inoltre, che per far fronte alle esigenze tecniche ed organizza-
tive dei lavori erano presenti, sempre in conformità all’articolo 4 del regola-
mento assembleare:
- alcuni dipendenti delle società del Gruppo;
- dipendenti e incaricati di SPAFID S.p.A..
Il presidente, in conformità all’articolo 6 del regolamento assembleare, ha
invitato gli azionisti e i loro rappresentanti, nonché gli invitati presenti, a
non introdurre nei locali in cui si è svolta l’Assemblea strumenti di registra-
zione di qualsiasi genere, apparecchi fotografici e congegni similari, senza
preventiva specifica autorizzazione del Presidente.
Ha ricordato, inoltre, agli intervenuti, in proprio o per delega, che all’atto
della registrazione per l’ingresso in Assemblea, ogni azionista o delegato ha
ricevuto una scheda di partecipazione, ovvero più schede se rappresenta per
delega altri soci, e ha manifestato, anche per i deleganti, l’eventuale inten-
zione di esprimere “voto divergente”.
Ha pregato, dunque, gli intervenuti in proprio o per delega di non assentarsi
nel limite del possibile dalla sala della riunione nel corso dei lavori e invita-
to chi intendesse allontanarsi prima delle votazioni o del termine dei lavori a
riconsegnare la scheda di partecipazione agli incaricati che si trovano all’in-



gresso della sala. L’eventuale rientro in sala avrebbe comportato la restitu-
zione della scheda e la correlata rilevazione della presenza.
Ha segnalato, inoltre, che nel caso di rilascio di più schede ad un unico dele-
gato, la procedura descritta avrebbe considerato automaticamente uscito ed
escluso dalla votazione il possessore di eventuali schede non consegnate a-
gli incaricati, anche se il delegato si fosse allontanato consegnando solo una
ovvero alcune schede.
Gli intervenuti in proprio o per delega sono stati, infine, invitati a non abban-
donare la sala fino a quando le operazioni di scrutinio per le singole votazio-
ni non fossero terminate.
In ogni caso, in ragione della possibile progressiva affluenza e dell’eventua-
le allontanamento degli azionisti e dei delegati rispettivamente alla e dalla
sala assembleare, si sarebbe proceduto, prima della dichiarazione di apertura
della votazione su ciascuno dei punti all’ordine del giorno, alla verifica e al-
la dichiarazione del capitale sociale presente anche rispetto all’elenco nomi-
nativo degli azionisti utilizzato per la constatazione della regolare costituzio-
ne della presente assemblea.
Ha segnalato infine che le votazioni sugli argomenti all’ordine del giorno sa-
rebbero avvenute in modo palese.
Ha comunicato che non erano pervenute ai sensi dell’art. 126 bis del TUF ri-
chieste di integrazione dell’elenco delle materie da trattare all’ordine del
giorno né sono state presentate ulteriori proposte di deliberazioni su propo-
ste già all’ordine del giorno.
Al fine di agevolare i lavori assembleari, ha invitato i soci che da quel mo-
mento o nel corso della riunione avessero ritenuto opportuno porre delle do-
mande sui punti all’ordine del giorno, di consegnare, anche nel corso della
discussione, l’apposito modulo, debitamente compilato, agli incaricati pre-
senti in sala.
Il presidente, avendo compiuto gli adempimenti preliminari, è passato alla
trattazione del primo argomento all’ordine del giorno di codesta Assemblea:
1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017; presen-
tazione della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione,
della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di
Revisione; distribuzione dividendo ai soci; presentazione del bilancio
consolidato al 31 dicembre 2017; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Con riferimento al bilancio di esercizio e al bilancio consolidato al 31 di-
cembre 2017 della Società, ha informato che il progetto di bilancio della So-
cietà e il bilancio consolidato di gruppo relativi all’esercizio chiuso al 31 di-
cembre 2017, unitamente alla relativa relazione degli amministratori sulla
gestione, alla relazione sul governo societario e gli assetti proprietari e alla
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario, nonchè le attestazioni
ex art. 154-bis, comma 5, del TUF, sono stati approvati dal Consiglio di am-
ministrazione della Società nella riunione del 14 marzo 2018.
Prima di illustrare i numeri del bilancio, il Presidente ha chiesto di esporre il
proprio intervento, dichiarando:
"Egregi Azionisti,
Ci presentiamo all’assemblea odierna soddisfatti per l’esercizio 2017 che si
è concluso con ottimi risultati, sicuramente tra i migliori del settore a dimo-
strazione della capacità del Gruppo Ascopiave di dare concretezza agli inten-
ti strategici pianificati, risultati che evidenziano la qualità e l’impegno di tut-



te le risorse coinvolte nello sviluppo del business e nel miglioramento dei
processi tecnici ed organizzativi.
Forti  della  dedizione  profusa  dalle  persone che lavorano con noi e per
noi,  della  qualità  manageriale  e  della  vicinanza  al  territorio, caratteristi-
che che ci contraddistinguono, e della solidità economico-finanziaria del
Gruppo, procediamo con convinzione nello sviluppo delle strategie di conso-
lidamento per linee interne ed esterne, sostenendo, con una visione di lungo
termine, la creazione di valore per i nostri azionisti, che ripaga la fiducia che
questi ripongono nella nostra azienda.
Mi permetto alcuni brevi spunti di riflessione sulle principali questioni che
hanno caratterizzato il cammino della nostra società in questo ultimo perio-
do e sulle prospettive per il futuro prossimo.
E’ la prima volta che mi presento a questa Assemblea, a voi azionisti, in qua-
lità di Presidente, ed per me un onore ricoprire questa veste in una azienda
che ha avuto un significativo ruolo nella crescita economica e sociale di que-
sto territorio, con illustri Presidenti che l’hanno guidata attraverso un percor-
so difficile, fatto di molti sacrifici, ma che poi ha ripagato la collettività, e
che tuttora riveste una funzione di riferimento sul piano dei servizi e degli
interessi che produce.
Il passato che ha preceduto la nascita di questa società, che ha ereditato un
patrimonio di beni e di idee, parla di coraggio nelle scelte, di operazioni fi-
nanziarie calcolate con il buon senso, di spirito di aggregazione, di unità di
intenti, di dispute per ottenere i propri diritti, di programmi e progetti volti a
favorire il progresso e sempre orientati alla crescita.
Uno spaccato, in piccolo ben s’intende, del modello economico e sociale co-
struito in Veneto nel dopoguerra, che ha visto Treviso nel corso di qualche
decennio, e con l’allora Consorzio Bim Piave a recitare un ruolo da protago-
nista, passare da una delle più povere ad una delle province più ricche del
nord, con una imprenditoria nuova, evoluta, che ha intuito e capacità, che
punta all’efficienza e all’efficacia delle proprie azioni, che ha voglia di ri-
scatto, ma che non dimentica mai la solidarietà.
E’ lo spirito con il quale lo scorso anno il nuovo Consiglio di Amministra-
zione ha intrapreso la propria strada, ben conscio degli ostacoli a cui andava
incontro perché il contesto di riferimento in cui Ascopiave SpA è chiamata a
misurarsi è profondamente mutato rispetto al passato, non solo remoto ma
anche recente, ed è un presente caratterizzato da considerevoli difficoltà sot-
to il profilo economico e sociale, dove si lavora e si fa programmazione in
uno scenario globale, non solo nel nostro settore, che è incerto, che non è
tangibile, che non da sicurezza, ma anche che non permette passi falsi.
Su questo abbiamo lavorato e stiamo lavorando, consapevoli che non è un
percorso facile, ma con la determinazione di continuare ad essere cacciatori
e non prede, perché vogliamo che questa società possa continuare a mante-
nere le sue caratteristiche peculiari, che possa continuare ad offrire servizi
per il territorio, che possa garantire la giusta remunerazione ai soci e che
continui ad essere di supporto alla comunità.
Il 2017 è stato un anno che ha visto alcuni avvicendamenti societari, con
l’ingresso di nuovi Consiglieri e Sindaci oltre che del sottoscritto. Siamo
consapevoli dell’ottimo lavoro che è stato svolto negli anni per Ascopiave
SpA e il nostro agire continua ad essere ispirato ai valori originari che han-
no fatto da guida ai nostri predecessori, con la mentalità e la responsabilità



dell’imprenditore attento all’uso delle proprie risorse, con la diligenza e
l’impegno che il ruolo comporta.
Non ci attendevamo un anno facile, consapevoli delle contrazioni nella com-
mercializzazione del gas. L’entrata nel perimetro societario di Pasubio
Group, diventata AP Reti Gas Vicenza, e i proventi derivanti dalla gestione
dei certificati di efficienza energetica, hanno compensato la diminuzione del-
la marginalità, derivante dalla riduzione della componente di gradualità e
dall’aumento del costo di acquisto del gas, e il margine operativo lordo, al
netto dei proventi non ricorrenti derivanti dal meccanismo APR, rilevato per
l’anno 2016, è sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente.
Tra i fatti di rilievo che sono intervenuti nel 2017 vi segnalo l’acquisizione
del 100% del capitale di Pasubio Group a perfezionamento dell’operazione
seguita all’aggiudicazione della gara indetta dal Comune di Schio.
La società Pasubio Group S.p.A. rappresenta un gruppo attivo nella distribu-
zione del gas naturale operante in 22 comuni nelle province di Vicenza e Pa-
dova a favore di circa 88.000 utenti. Successivamente all’acquisizione, in
ottemperanza  alla  normativa  dell’ARERA  in  materia  di  separazione
funzionale (unbundling), Pasubio Group S.p.A., società del Gruppo Ascopia-
ve operante nel settore della distribuzione gas, su delibera dell’Assemblea
dei Soci di Pasubio Group S.p.A., ha assunto la denominazione di AP Reti
Gas Vicenza S.p.A.. In un secondo momento è stato stipulato l’atto di fusio-
ne per incorporazione di Pasubio Distribuzione Gas S.r.l.  Unipersonale  e
Pasubio  Rete  Gas  S.r.l.  Unipersonale  in  AP  Reti  Gas  Vicenza  S.p.A..
Sempre tra i fatti di rilievo va segnalato che entro il termine fissato al 1° set-
tembre dello scorso anno è stata presentata tutta la documentazione per la
partecipazione  alla  gara  per  l’affidamento  della  concessione  per  la  ge-
stione  del  servizio  di distribuzione del gas naturale nell’ambito territoriale
minimo di Belluno.
Su questo argomento permettetemi un inciso. Quello delle gare d’ambito
rappresenta una spina nel fianco per tutti gli operatori del settore. La storia
si perpetra dal 2000 tra leggi, normative, interpretazioni, mille rinvii e corre-
zioni. Resta il fatto che le gare sono ancora al palo e finché queste non ver-
ranno attivate non è certo possibile fare buona programmazione, attivare in-
vestimenti, redigere programmi di espansione, fare piani industriali, anche
incrementare la forza occupazionale. La colpa di tutto questo sta in un qua-
dro regolatorio ed un impianto normativo farraginosi, spesso incongruenti, a-
perti ad interpretazioni, che nel corso del tempo sono andati sempre più at-
torcigliandosi su se stessi sfociando in corsi e ricorsi che vanno a differire
sempre di più i termini fissati per l’avvio e l’aggiudicazione delle gare.
Gare, come detto, fondamentali per dare un orizzonte operativo alle società,
anche alla nostra che è intenzionata sicuramente a partecipare agli ambiti do-
ve è presente come operatore maggioritario, ma anche in altri dove la parte-
cipazione degli operatori appare frammentata. La concorrenza è notevole e
la competizione sarà sicuramente sostenuta, ma abbiamo delle buone carte
da giocare e non rinunciamo alla contesa, se questa finalmente avrà inizio.
Anche l’Atem di Belluno, nonostante tutto, è ancora fermo ai nastri di par-
tenza. Hanno presentato l’offerta n° 4 operatori, le buste avrebbero dovute
essere aperte il 6 novembre, ed invece un concorrente ha presentato ricorso
al TAR per l’annullamento del bando per presunta illegittimità negli atti,
TAR che ovviamente ha sospeso la gara con apposita ordinanza. Lo scorso



mese di febbraio il Tribunale Amministrativo Regionale ha respinto il ricor-
so e l’operatore ha immediatamente fatto nuovo ricorso al Consiglio di Stato
impedendo la ripartenza della gara. Ora bisognerà attendere questo giudizio,
forse entro fine anno ma azzardare date è un’impresa, prima di poter proce-
dere, con tutte le conseguenze che poc’anzi ho citato sulla programmazione
e con un rischio di slittamento sine die di questo come di altri bandi.
Per quanto riguarda invece l’anno in corso, il 2018, il Gruppo continuerà ad
essere impegnato nella normale gestione e conduzione dell’attività di distri-
buzione del gas, nello svolgimento delle attività propedeutiche alle gare, ol-
tre che nell’eventuale  partecipazione  alle  gare  che  verranno  bandite  per
l’aggiudicazione  degli  Ambiti  Territoriali Minimi  di  interesse  per  il
Gruppo.  La  grande  maggioranza  dei  comuni  attualmente  gestiti  dal
Gruppo appartiene ad Ambiti per i quali sono previsti dei termini massimi di
pubblicazione del bando di gara ad oggi scaduti. Nel caso in cui le stazioni
appaltanti pubblicassero i bandi nel corso del 2018, dati i termini necessari
per la presentazione delle offerte, la loro valutazione ed aggiudicazione, si
ritiene ragionevole che gli eventuali passaggi di gestione agli eventuali nuo-
vi operatori aggiudicatari potranno concludersi solo successivamente al ter-
mine dell’esercizio 2018.
Il perimetro di attività del Gruppo non dovrebbe subire dei mutamenti rispet-
to alla situazione attuale, al netto dell’eventuale  aggiudicazione  della  gara
per  l’affidamento  del  servizio  di  distribuzione  del  gas  naturale dell’A-
TEM di Belluno, qualora l’esito pervenisse nel 2018.
Per  quanto  concerne  i  risultati  economici  si  segnala  come  la  regolazio-
ne  tariffaria  per  l’esercizio  2018  sia compiutamente definita e dovrebbe
assicurare dei ricavi sostanzialmente in linea con quelli dell’esercizio 2017.
Per quanto concerne gli obblighi di efficienza energetica si segnala come la
perdurante significativa volatilità dai  prezzi  dei  titoli  di  efficienza  ener-
getica  rende  difficile  prevedere  i  relativi  effetti  economici  nel  corso
dell’intero esercizio, pertanto il margine positivo conseguito nell’esercizio
2017 (3,6 milioni di Euro) potrebbe non essere ripetibile nel 2018.
Per  quanto  riguarda  invece l’attività  di  vendita  del  gas,  in  ipotesi  di
condizioni  climatiche  normali,  si  prevedono margini commerciali in dimi-
nuzione rispetto a quelli dell’esercizio 2017, a causa della pressione compe-
titiva sul mercato retail, dei provvedimenti tariffari di ARERA (modulazio-
ne della componente di gradualità).
Per quanto concerne infine l’attività di vendita dell’energia elettrica, l’eser-
cizio 2018 potrebbe confermare i risultati del 2017.
Mi avvio alla conclusione di questo intervento. E’ stato come detto un anno
difficile, per diversi aspetti, ma l’impegno del Consiglio di Amministrazione
e di tutta la struttura guidata dal Direttore Generale dott. Roberto Gumirato
non sono mancati e i risultati sono arrivati tanto da permetterci di rimanere
tra le società del settore che registrano le migliori performance.
Ringrazio quindi tutti la serietà e la cura prestate anche per avviare un nuo-
vo corso che, in continuità con il passato, confido possa dare soddisfazione
agli azionisti e il giusto supporto al territorio. Grazie.".
Al fine di illustrare la situazione economica, finanziaria e patrimoniale della
Società, quale risulta dal bilancio di esercizio di Ascopiave e dal bilancio
consolidato di gruppo relativi all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, il
presidente ha poi fatto riferimento ad una serie di slides proiettate in sala,



contenenti i dati relativi a quanto sopra.
Al termine del suo intervento, il Presidente ha dato atto che alle ore quindici
e minuti quaranta ha fatto il suo ingresso in sala il consigliere Enrico Quarel-
lo.
Il Presidente ha proseguito l'Assemblea segnalando che la società incaricata
della revisione legale dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A. ha formulato
nelle proprie relazioni al progetto di bilancio civilistico e al bilancio consoli-
dato dei giudizi senza rilievi.
Considerato che la documentazione relativa al bilancio d’esercizio e al bilan-
cio consolidato della Società (ivi inclusa la relazione del Collegio Sindacale
e della Società di Revisione, nonchè le attestazioni ex art. 154-bis, comma
5, del T.U.F.) è stata messa a disposizione del pubblico presso la sede socia-
le e presso Borsa Italiana S.p.A., è stata pubblicata sul sito internet della So-
cietà, diffusi e stoccati nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spa-
fid Connect S.p.A., e che gli interessati hanno avuto la possibilità di prender-
ne visione, al fine di lasciare maggior spazio alla discussione, ha proposto di
dare lettura solamente delle conclusioni della Relazione del Collegio sinda-
cale all’assemblea degli azionisti di Ascopiave S.p.A. nonchè  della propo-
sta di deliberazione come formulata dal Consiglio di amministrazione e inte-
grata con gli adempimenti conseguenti.
Nessuno essendo contrario, ha invitato il Presidente del Collegio sindacale a
dare lettura delle conclusioni della Relazione del Collegio sindacale all’As-
semblea degli azionisti di Ascopiave S.p.A.
Il Presidente del Collegio Sindacale ha dato lettura delle conclusioni della
Relazione del Collegio Sindacale all'Assemblea degli Azionisti di Ascopia-
ve S.p.a..
Il presidente è passato quindi alla lettura della seguente proposta di delibera-
zione del Consiglio di amministrazione per l’approvazione del bilancio e la
destinazione degli utili dell’esercizio ed integrata con gli adempimenti con-
seguenti:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A., esaminati i da-
ti del Bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A. al 31 dicembre 2017, corre-
dato della Relazione degli amministratori sulla gestione, dalla Relazione sul
Governo Societario e gli Assetti proprietari, dalla Dichiarazione consolidata
di carattere non finanziario, della Relazione del Collegio sindacale, della Re-
lazione della Società di revisione e della ulteriore documentazione prevista
dalla legge

delibera
1. di approvare il Bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A. al 31 dicem-
bre 2017 nel suo complesso e nelle singole appostazioni, nonché la Relazio-
ne degli amministratori sulla gestione;
2. di destinare l’utile di esercizio di Euro 43.617.754,04 come segue:
- Euro 42.194.083,50 corrispondente ad Euro 0,18 per azione alla distri-
buzione di dividendi con pagamento il giorno 9 maggio 2018 con stacco del-
la cedola in data 7 maggio 2018 e record in data 8 maggio 2018;
- il residuo, pari ad Euro 1.423.670,54 ad altre riserve.
3. di prendere atto del risultato del bilancio consolidato di gruppo relati-
vo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017;
4. di conferire al Presidente del Consiglio di amministrazione, con fa-
coltà di subdelega, ogni più ampio potere affinché ponga in essere ogni atto



necessario o opportuno per l’esecuzione della presente delibera”.
Ha comunicato, infine, con riferimento all’incarico conferito alla società di
revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A., oltre a quanto già indicato nel fa-
scicolo di bilancio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 149-duodecies del
Regolamento Emittenti, in ottemperanza alla Comunicazione Consob n.
96003558 del 18 aprile 1996, che il numero delle ore impiegate dalla società
di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. per la revisione e certificazione
del bilancio di esercizio della Società e del bilancio consolidato di gruppo e
il costo complessivo di tali operazioni, erano i seguenti:

Ore impiegate Onorari
   (Euro)

Bilancio di esercizio 1.182 68.485
Bilancio consolidato    284 19.392
Totale 1.466 87.877
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno di
consegnare, se non già consegnato, l’apposito modulo, debitamente compila-
to, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna domanda,
eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta sal-
va la facoltà di fornire un’unica risposta comulativa, qualora fossero presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto, sarebbe stato concesso a chi avesse posto la domanda il diritto di
formulare una replica della durata massima di 5 minuti.
Ha dichiarato aperta la discussione e dato lettura delle richieste di intervento
ricevute dagli azionisti.
Ha preso la parola il socio Oscar Ghirardi dichiarando:
"Le numerosissime e dettagliate informazioni, deducibili dai dati elencati in
bilancio, renderebbero necessaria una lettura approfondita del testo, at fine di
offrire all’Assemblea degli azionisti un contributo puntuale. Non avendolo fat-
to, mi scuso in anticipo per Ie probabili imprecisioni che una visione superficia-
le e frettolosa comporta.
Ho notato che nel corso dell'esercizio la voce “Diritti di brevetto industriali e
opere dell'ingegno” non ha registrato investimenti.
In tema di ricerca e sviluppo si é prevalentemente investito sui sistemi infor-
matici, in particolare net software gestionale.
Nella Dichiarazione non finanziaria, il messaggio del Presidente sottolinea
che l'Azienda deve sapersi interfacciare con il territorio, l'ambiente, i lavorato-
ri. In pratica con quelli che vengono chiamati portatori di interesse.
Nelle politiche del personale si dichiara che il gruppo si impegna a mettere in at-
to iniziative che permettono di valorizzare e accrescere Ie competenze, la
creatività e la partecipazione attiva del personale, per aumentarne la motiva-
zione e favorirne la crescita personale.
Penso che gli Enti Locali, che hanno nelle loro mani il 61% delle azioni, do-
vrebbero essere motto attenti alla ricerca e sviluppo ed alle acquisizioni di bre-
vetti industriali, sia per rafforzare la Società, sia per utilizzare le capacità di in-
ventiva e di professionalità esistenti net territorio. Non mi sembra che suddette
attività siano state particolarmente sviluppate nell’anno 2018. Non vorrei che
si stata privilegiata la politica dei dividendi piuttosto che quella di ricerca e
sviluppo. Credo che il rappresentante di Asco Holding potrà, per la parte che
gli compete, chiarirmi questo dubbio.



Sugli altri temi da me evidenziati mi corre l’obbligo di ricordare:
1-Per quanto attiene i “Portatori di interesse” i due episodi personalmente
occorsimi e che segnalai nell’Assemblea del 28 aprile 2017. Vale a dire la
mancata ricezione da parte dell’Ufficio che redige i preventivi per interventi
di riparazione e la svagata e quasi annoiata risposta telefonica di un’addetta,
credo di Ascotrade, su una mia segnalazione di informazione ingannevole
sui contratti di fornitura gas e luce, da parte di una ditta concorrente.
A commento, dicevo allora: “Io penso che entrambi i casi evidenziano la neces-
sità, da parte di Ascopiave, di migliorare i rapporti con I’utenza. II cliente, in-
fatti, non é un utile idiota ma un bene prezioso da acquisire e conservare. L’im-
magine, credo, non é soltanto un fatto di buona educazione, ma, come direbbe
monsignor Della Casa, uno strumento per non indisporre Ie persone e per-
derne, di conseguenza, il loro favore con evidenti ricadute sull’andamento del-
la Società”. Pensiero che confermo tuttora.
2-Per quanto riguarda Ie politiche del personale, il suggerimento che diedi
net mio intervento nell’Assemblea del 26 aprile 2012 e cioè di inserire, net
piano di incentivazione, anche il personale direttivo, per il quale prevedevo
una scala di valutazione che tenesse conto, della capacità di assumere responsa-
bilità e della disponibilità a relazionarsi positivamente con la struttura ed i colle-
ghi.
Chiedo venia per Ie autocitazioni, non vorrei dare I’impressione di possedere
una supponenza che non mi appartiene. Accolgo con favore le sensibilità, e
qualcosa di più, espresse dal Presidente in tema di Personale Ambiente e Terri-
torio e miaspetto, inquesti campi,delle positive iniziative di Ascopiave.".
Ha successivamente preso la parola il Presidente di Asco Holding S.p.A., si-
gnor Giorgio Giuseppe Della Giustina, il quale ha dichiarato:
"Buon giorno a tutti,
gentili signore, egregi signori, sono Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.A., titolare di
144.309.207 azioni ordinarie della Società.
Intervengo con un breve contributo sull’andamento societario che ha riguar-
dato Ascopiava SpA nel 2017, anno caratterizzato da qualche moto irregola-
re sulla scena nazionale ed internazionale e di cui ne ha risentito in qualche
caso anche il settore azionario, ma che ha visto invece la nostra Società con-
servare un ottimo equilibrio e chiudere il suo esercizio con risultati eccellen-
ti.
Ascopiave SpA continua nel suo trend positivo mantenendo sempre l’occhio
attento sui propri obiettivi, ed anche se nel 2017 ha patito una certa compres-
sione nel settore della vendita, questa è stata attenuata dall’entrata nel peri-
metro societario di AP Reti Gas Vicenza, già Pasubio Group, e dai proventi
derivanti dalla positiva gestione dei certificati di efficienza energetica.
Il percorso compiuto quindi è stato positivo a dimostrazione della solidità
della nostra società, di una guida responsabile e attenta, di un management
che sta lavorando bene dando motivazioni a tutta la struttura, di una organiz-
zazione rodata e funzionale che svolge la propria attività guardando all’inte-
resse dell’investitore.
Per tutto questo raccogliamo frutti proficui che ci permettono di portare in
approvazione con soddisfazione la distribuzione di un dividendo per gli azio-
nisti che è in linea con quello dello scorso anno, il più alto nella storia della
società



Come ben sapete ci troviamo ad operare in un contesto, come quello dell’e-
nergia, dove il regolatore non trova pace, anche per disposizioni capziose
che si tramandano negli anni, e tutto il settore deve sottostare a ricorrenti
mutamenti d’orizzonte, a ritardi e rinvii, a continue accelerazioni accompa-
gnate da brusche frenate, a ripetute ed estenuanti proroghe dei termini sugli
avvii delle gare d’ambito per la gestione delle reti, gare che sono alla base di
una programmazione industriale che guardi a nuove opportunità di crescita
o a possibili aggregazioni.
In questo quadro, che presenta elementi di rilevante complessità, la Società
ha comunque ben operato.
Il percorso compiuto nel 2017 è stato indubbiamente efficiente e redditizio,
quindi rivolgo il ringraziamento mio e della società che rappresento al Con-
siglio di Amministrazione di Ascopiave SpA guidato dal Presidente Nicola
Cecconato, al management ed alla struttura, tutti capaci di rappresentare i
valori che da sempre costituiscono la forza di questa società che continua a
crescere generando profitti e mantenendo anche uno stretto rapporto di soste-
gno concreto con il territorio.
Per i Comuni e i soci la partecipazione di Asco Holding in Ascopiave risulta
essere una risorsa di grande interesse, in alcuni casi fondamentale per talune
amministrazioni pubbliche per assicurare standard di servizi e programma-
zione di interventi significativi per la collettività; questo, insieme alla garan-
zia di una favorevole remunerazione, deve essere il tracciato su cui indirizza-
re anche gli anni a venire.
Concludo manifestando la dichiarazione di voto, quindi esprimo voto favore-
vole sia all’approvazione del bilancio che alla proposta di distribuzione del
dividendo.
Grazie.”.
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto pertanto, la fase della votazione.
Il Presidente ha dato atto che il numero dei presenti era invariato rispetto a
quanto già comunicato e risultante dall'allegato "A", di cui sopra.
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta formulata
dal Consiglio di amministrazione in merito al bilancio individuale della So-
cietà al 31 dicembre 2017 e alla destinazione degli utili di esercizio, e al bi-
lancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2017, della quale ha dato lettu-
ra.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- hanno votato a favore n. 183 (centottantatre) aventi diritto al voto, portato-
ri di complessive n. 172.812.826 azioni, pari al 99,636% dei presenti e al
73,722% del capitale sociale;
- non ha votato contro nessun azionista,
- si sono astenuti n. 4 (quattro) azionisti aventi diritto al voto, portatori di
complessive n. 630.614 azioni, pari allo 0,364% dei presenti e allo 0,269%
del capitale sociale,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per espres-



sa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "B", affinché ne formi parte integrante;
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea ordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si inten-
deva qui integralmente richiamata.
Conclusa la trattazione del primo argomento all’ordine del giorno, il presi-
dente è passato quindi alla trattazione del secondo argomento all’ordine del
giorno di codesta Assemblea:

2. Presentazione relazione sulla remunerazione e voto con-
sultivo dell’Assemblea sulla Politica di Remunerazione (Sezione I della
Relazione sulla Remunerazione), ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs.
58/1998, come successivamente modificato e integrato; deliberazioni ine-
renti e conseguenti.
Ha segnalato che copia della Relazione sulla Remunerazione è contenuta
nel fascicolo che è stato distribuito ai Signori Azionisti all’ingresso in As-
semblea e ha ricordato che i signori Azionisti sono stati invitati a deliberare
in senso favorevole o contrario relativamente alla Politica di Remunerazione
di Ascopiave. Tale delibera è prevista dall’art 123-ter, comma 6, del TUF.
Ai sensi dell’articolo citato, l’esito di tale deliberazione non è vincolante.
Ha ricordato, peraltro, che, come previsto dal Regolamento Consob in mate-
ria di operazioni con parti correlate, così come recepito nella procedura in-
terna adottata dalla Società, l’approvazione della Politica di Remunerazione
da parte dell’Assemblea degli azionisti esonera la Società dall’applicare la
suddetta procedura per le operazioni con parti correlate nelle deliberazioni
del consiglio di amministrazione in materia di remunerazione degli ammini-
stratori investiti di particolari cariche - diverse dalle deliberazioni assunte
dal consiglio di amministrazione nei limiti dell’importo complessivo preven-
tivamente stabilito dall’assemblea ex art. 2389, terzo comma, cod. civ. - e
dei dirigenti con responsabilità strategiche, sempreché queste ultime siano
coerenti con la Politica di Remunerazione (adottata dalla Società, con il
coinvolgimento del Comitato per la Remunerazione e sottoposta al voto con-
sultivo dell’assemblea).
Ha proposto di omettere la lettura della Politica di Remunerazione sulla qua-
le l’assemblea è stata chiamata a pronunciarsi, considerato che la stessa è
stata a suo tempo depositata presso la sede sociale e presso Borsa Italiana,
diffusa e stoccata nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid
Connect S.p.A., ed è stata altresì pubblicata sul sito internet
www.gruppoascopiave.it, nonchè messa a disposizione degli azionisti all’en-
trata in sala.
Nessuno essendo contrario, è passato alla lettura della proposta di delibera-
zione del Consiglio di amministrazione.
A nome del Consiglio di amministrazione della Società, ha proposto di assu-
mere la seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A., esaminata la se-
zione I della Relazione sulla Remunerazione della Società, ai sensi dell’art
123-ter, comma 6, del TUF, si esprime in senso favorevole alla stessa”.
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno,
se non già consegnato, di consegnare l’apposito modulo, debitamente compi-
lato, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna doman-



da, eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta
salva la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora siano presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto sarebbe stato concesso a chi avesse posto la domanda il diritto di for-
mulare una replica della durata massima di 5 minuti.
Ha preso la parola il Presidente di Asco Holding S.p.A., signor Giorgio Giu-
seppe Della Giustina, il quale ha dichiarato:
"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione di Asco Holding S.p.A., titolare di 144.309.207 azioni ordinarie
della Società.
Prendo la parola in merito al tema della Politica di remunerazione, con riferi-
mento all’esercizio 2018, approvata dal Consiglio di Amministrazione della
Società su proposta del Comitato per la Remunerazione di Ascopiave
S.p.A., in materia di remunerazione ed incentivazione dei componenti degli
organi di amministrazione e controllo, del Direttore Generale e dei Dirigenti
con Responsabilità Strategiche del Gruppo Ascopiave, la cui trattazione è
stata avviata in questo secondo punto all’ordine del giorno.
Ritengo opportuno ricordare che Ascopiave S.p.A., società con azioni quota-
te sul mercato di Borsa Italiana, ed in particolare sul segmento Star, adotta
un sistema di remunerazione che prevede sia componenti fisse sia compo-
nenti variabili in linea con i principi e i criteri applicativi raccomandati dal
Codice di Autodisciplina delle società quotate promosso da Borsa Italiana
S.p.A., nonché rispondente alla peculiare regolamentazione emanata dalla
Consob, in tema di società quotate e, in particolar modo, di remunerazione
degli amministratori esecutivi, per cui la Società ha previsto  un incentivo
variabile di lungo termine, nonché di remunerazione dei dirigenti con re-
sponsabilità strategiche dove è previsto un incentivo variabile di breve e di
lungo termine.
La Politica di remunerazione prevista per l’esercizio 2018, sottoposta oggi
all’Assemblea dei Soci di Ascopiave S.p.A., a nostro avviso appare equili-
brata, adeguatamente bilanciata in funzione degli obiettivi strategici dell’e-
mittente, nonché coerente con il settore in cui il Gruppo opera e con le carat-
teristiche dell’attività d’impresa concretamente svolta, in particolare median-
te l’attuazione di sistemi di remunerazione incentivanti variabili di breve e
lungo termine, volta al perseguimento dell’obiettivo prioritario della creazio-
ne di valore per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo periodo, moti-
vando le risorse dotate delle qualità professionali richieste per gestire con
successo l’emittente.
Rispetto agli ottimi traguardi raggiunti dalla Società, a nostro avviso, la spe-
sa sostenuta per l’incentivazione del management, da quanto è emerso nelle
Relazioni sulla remunerazione pubblicate al Mercato in questi ultimi anni, ri-
sulta determinata in modo chiaro, adeguatamente bilanciata e, avendo a rife-
rimento le politiche attuate da altri operatori quotati del settore, anche conte-
nuta nei valori complessivi.
Pertanto, concludo esprimendo fin d’ora voto favorevole all’approvazione
della Politica sulla Remunerazione di cui al secondo punto all’ordine del
giorno. Grazie.".
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto pertanto, la fase della votazione.



Il Presidente ha dato atto che il numero dei presenti era invariato rispetto a
quanto già comunicato e risultante dall'allegato "A", di cui sopra.
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la Politica di Remune-
razione di Ascopiave S.p.A. di cui al secondo punto all’ordine del giorno di
codesta Assemblea.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- hanno votato a favore n. 39 (trentanove) aventi diritto al voto, portatori di
complessive n. 160.528.835 azioni, pari al 92,554% dei presenti e al
68,482% del capitale sociale;
- hanno votato contro n. 147 (centoquarantasette) aventi diritto al voto, por-
tatori di complessive n. 12.912.685 azioni, pari al 7,445% dei presenti e al
5,509% del capitale sociale,
- si è astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portatore di complessive n.
1.920 azioni, pari allo 0,001% dei presenti e allo 0,001% del capitale sociale,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per espres-
sa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "C", affinché ne formi parte integrante;
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea ordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si inten-
deva qui integralmente richiamata.
Conclusa la trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno, è passa-
to quindi alla trattazione del terzo argomento all’ordine del giorno dell'As-
semblea:
3. Con riferimento al Documento Informativo - redatto ai sensi dell’art.
84-bis del Regolamento Emittenti Consob - “Piano di incentivazione a
lungo termine a base azionaria 2015-2017”, rimozione parziale del vin-
colo di indisponibilità sul premio in azioni, per quota sufficiente a corri-
spondere le ritenute fiscali e contributive a carico del beneficiario.
Egli ha proposto di omettere la lettura della Relazione illustrativa del Consi-
glio di Amministrazione sulla proposta di cui al punto in esame, redatta ai
sensi dell’articolo 125-ter del Testo Unico della Finanza, considerato che
detta documentazione è stata a suo tempo depositata presso la sede di Asco-
piave e presso Borsa Italiana, diffusa e stoccata nel sistema “eMarket
SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonché pubblicata sul si-
to internet www.gruppoascopiave.it ed infine messa a disposizione degli a-
zionisti all’entrata in sala.
Nessuno essendo contrario e, quindi, egli ha proceduto alla lettura della pro-
posta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
Ha dato quindi lettura del testo della delibera proposto dal Consiglio di Am-
ministrazione:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta ai
sensi dell’Articolo 125-ter del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio
1998;
- tenuto conto il Piano di incentivazione a base azionaria 2015-2017 è stato
approvato dall’Assemblea dei soci del 23 aprile 2015, ai sensi dell’art.



114-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, e per questo la
modifica dei suoi contenuti deve essere approvata dall’Assemblea medesi-
ma;
- con riferimento al Documento Informativo - redatto ai sensi dell’art. 84-bis
del Regolamento Emittenti Consob - “Piano di incentivazione a lungo termi-
ne a base azionaria 2015- 2017”,

delibera
1. di rimuovere parzialmente il vincolo di indisponibilità sul premio in a-
zioni, per la quota sufficiente a corrispondere le ritenute fiscali e contributi-
ve dell’intero premio a carico del beneficiario;
2. di conferire al Consiglio di amministrazione, con espressa facoltà di
delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione
alla presente delibera.".
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno,
se non già consegnato, di consegnare l’apposito modulo, debitamente compi-
lato, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna doman-
da, eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta
salva la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora siano presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto sarebbe stato concesso a chi avesse posto la domanda il diritto di for-
mulare una replica della durata massima di 5 minuti.
Ha preso la parola il Presidente di Asco Holding S.p.A., signor Giorgio Giu-
seppe Della Giustina, il quale ha dichiarato:
"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione di Asco Holding S.p.A., titolare di 144.309.207 azioni ordinarie
della Società. In riferimento all’argomento in oggetto, appare chiaro, dall’a-
nalisi della struttura del Piano di Incentivazione a lungo termine a base azio-
naria 2015-2017, che lo strumento, attraverso l’erogazione immediata di
metà del premio in denaro, intendesse originariamente produrre per i benefi-
ciari, ovvero le risorse maggiormente coinvolte nella realizzazione delle per-
formance aziendali, un effetto incentivante direttamente correlato ai risultati
del triennio cui il piano si riferisce.
A questo intento premiale, si aggiungeva la volontà di estendere temporal-
mente l’influenza  del piano di due anni oltre il periodo di vesting,  attraver-
so il vincolo di indisponibilità applicato sulla restante parte del premio in a-
zioni, con l’intento di prolungare l’allineamento degli interessi dei beneficia-
ri con quelli degli azionisti.
Il valore del contributo apportato dalle risorse di talento, individuate quali
beneficiari del piano, è conclamato dai risultati che il Gruppo ha raggiunto
nel triennio e che sono alla base dei criteri di valutazione del piano stesso.
Tuttavia, l’effetto dell’applicazione delle ritenute sul premio erogato, con
l’erosione integrale del premio in denaro immediatamente disponibile, gene-
ra, non solo un pregiudizio in termini fiscali per il beneficiario, ma uno sna-
turamento degli intenti originari del piano di incentivazione appena descritti.
Per questi motivi, come da proposta del Consiglio di Amministrazione di A-
scopiave S.p.A., esprimo voto favorevole allo svincolo della quota del pre-
mio in azioni, erogato nell’ambito del Piano di incentivazione a lungo termi-
ne a base azionaria 2015-2017, sufficiente, rispetto a ciascun beneficiario, a
corrispondere le ritenute fiscali e contributive applicate all’intero premio e-



rogato. Grazie.".
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto pertanto, la fase della votazione.
Il Presidente ha dato atto che il numero dei presenti era invariato rispetto a
quanto già comunicato e risultante dall'allegato "A", di cui sopra.
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la rimozione parziale
del vincolo di indisponibilità sul premio in azioni, per quota sufficiente a
corrispondere le ritenute fiscali e contributive a carico del beneficiario, con
riferimento al Piano di incentivazione a lungo termine a base azionaria
2015-2017 di cui al terzo punto all’ordine del giorno dell'Assemblea.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- hanno votato a favore n. 185 (centottantacinque) aventi diritto al voto, por-
tatori di complessive n. 173.419.123 azioni, pari al 99,986% dei presenti e
al 73,981% del capitale sociale;
- ha votato contro n. 1 (uno) avente diritto al voto, portatore di complessive
n. 22.397 azioni, pari allo 0,013% dei presenti e allo 0,010% del capitale so-
ciale;
- si è astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portatore di complessive n.
1.920 azioni, pari allo 0,001% dei presenti e allo 0,001% del capitale sociale,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per espres-
sa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "D", affinché ne formi parte integrante;
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea ordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si inten-
deva qui integralmente richiamata.
Conclusa la trattazione del terzo argomento all’ordine del giorno, passo
quindi alla trattazione del quarto argomento all’ordine del giorno dell'As-
semblea:
4.  Approvazione di un piano di incentivazione a lungo termine a ba-
se azionaria, riservato agli amministratori esecutivi e a talune risorse di-
rettive di Ascopiave S.p.A. e delle società da essa controllate; delibera-
zioni inerenti e conseguenti.
Ha proposto l’omissione della lettura del Documento Informativo relativo al
“Piano di incentivazione a lungo termine a base azionaria LTI 2018 ÷ 2020”
a favore di taluni amministratori esecutivi e a talune risorse direttive di A-
scopiave e delle società da essa controllate, predisposto dal Consiglio di Am-
ministrazione e messo a disposizione del pubblico ai sensi dell’art. 114-bis
del Testo Unico della Finanza e redatto ai sensi dell’art. 84-bis del Regola-
mento Emittenti e secondo lo Schema 7 dell’Allegato 3A al medesimo Rego-
lamento, e di procedere alla sola lettura della proposta di delibera, considera-
to che detta documentazione è stata a suo tempo depositata presso la sede di
Ascopiave e presso Borsa Italiana, diffusa e stoccata nel sistema “eMarket
SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonché pubblicata sul si-
to internet www.gruppoascopiave.it ed infine messa a disposizione degli a-
zionisti all’entrata in sala.



Nessuno essendo contrario, è passato alla lettura della proposta di delibera-
zione del Consiglio di Amministrazione per l’approvazione del Piano di in-
centivazione a lungo termine a base azionaria LTI 2018 ÷ 2020.
Ha dato quindi lettura del testo della delibera proposto dal Consiglio di Am-
ministrazione:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A., visto il docu-
mento informativo messo a disposizione del pubblico ai sensi della discipli-
na applicabile, nonché in ottemperanza alla normativa vigente ed applicabi-
le e alle raccomandazioni di autodisciplina emanate da Consob e da Borsa I-
taliana S.p.A.,

delibera
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del TUF, il piano
denominato “Piano di Incentivazione a lungo termine a base azionaria LTI
2018 ÷ 2020”, come descritto nella presente relazione e nel documento in-
formativo, a favore di alcuni degli amministratori esecutivi e ad altre risorse
con funzioni direttive di Ascopiave e delle altre società del Gruppo Ascopia-
ve;
2. di conferire al Consiglio di amministrazione, con espressa facoltà di
sub-delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare comple-
ta ed integrale attuazione al “Piano di Incentivazione a lungo termine a base
azionaria LTI 2018 - 2020” ivi compreso, a titolo esemplificativo e non e-
saustivo, il potere di: (i) individuare i beneficiari e determinare il controvalo-
re del premio da assegnare a ciascuno di essi; e (ii) apportare al regolamento
del “Piano di Incentivazione a Lungo Termine a base azionaria LTI 2018 ÷
2020” le modifiche e/o le integrazioni ritenute necessarie e/o opportune in i-
potesi di operazioni straordinarie sul capitale della Società, al fine di mante-
nerne invariati, nei limiti consentiti dalla normativa di tempo in tempo appli-
cabile, i contenuti sostanziali ed economici del piano.”
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno,
se non già consegnato, di consegnare l’apposito modulo, debitamente compi-
lato, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna doman-
da, eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta
salva la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora siano presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto sarebbe stato concesso a chi avesse posto la domanda il diritto di for-
mulare una replica della durata massima di 5 minuti.
Ha preso la parola il Presidente di Asco Holding S.p.A., signor Giorgio Giu-
seppe Della Giustina, il quale ha dichiarato:
"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione di Asco Holding S.p.A., titolare di 144.309.207 azioni ordinarie
della Società. Prendo la parola in merito al piano di incentivazione a lungo
termine a base azionaria, riservato agli amministratori esecutivi e a talune ri-
sorse direttive di Ascopiave S.p.A. e delle società da essa controllate, piano
che è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A.
su proposta del Comitato per la Remunerazione.
Premetto e ricordo che Ascopiave è una società con azioni quotate sul mer-
cato di Borsa Italiana, ed in particolare sul segmento Star, che individua le
società ad elevati requisiti di qualità del governo societario, nonché di tra-
sparenza nella gestione. Tutto ciò per ricordarci che lo sviluppo di un siste-



ma di remunerazione basato su meccanismi di incentivazione variabile, è
uno degli elementi previsti proprio dal Regolamento di Borsa e dal Codice
di Autodisciplina, quale condizione necessaria per la permanenza della no-
stra Società sul segmento Star, ed i sistemi di incentivazione variabile, se
ben calibrati e allineati con gli obiettivi degli azionisti, risultano, inoltre, uni-
versalmente riconosciuti dagli investitori internazionali quale leva di buona
gestione per le società quotate.
La qualità dei sistemi di remunerazione incentivante costituisce poi un altro
tema, da collegarsi strettamente alla struttura organizzativa e alla missione
della Società. La politica di remunerazione di Ascopiave, votata in assem-
blea e attuata dal 2012 in poi, a nostro avviso appare equilibrata e coerente
con il settore in cui il Gruppo opera, così come abbiamo avuto modo di valu-
tare e apprezzare i contenuti del Piano di incentivazione a lungo termine pro-
posto alla votazione di questa Assemblea. Sia l’uno che l’altro documento,
sottolineano l’importanza - che condividiamo – che i responsabili delle stra-
tegie e delle decisioni del Gruppo Ascopiave vedano la propria retribuzione
sempre più legata ai risultati che vengono prodotti e tradotti ai soci, sia in
termini di risultati economici, sia attraverso la valorizzazione del titolo A-
scopiave e la distribuzione del dividendo.
I numeri confermano che la partecipazione della prima linea di vertice ai ri-
sultati del Gruppo ha avuto, fino ad oggi, risultati di assoluto valore, dei qua-
li prendiamo favorevolmente atto, ed auspichiamo che possano continuare
in futuro valorizzando sempre di più le figure che maggiormente contribui-
scono ad attuarli adeguando meccanismi di diversificazione alla partecipa-
zione del personale a tali incentivi in base ai diversi livelli di contribuzione
che ciascuno dà al raggiungimento degli obiettivi della società.
Pertanto, concludo esprimendo fin d’ora voto favorevole all’approvazione
del nuovo Piano di Incentivazione a lungo termine 2018-2020. Grazie.".
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto pertanto, la fase della votazione.
Il Presidente ha dato atto che il numero dei presenti era invariato rispetto a
quanto già comunicato e risultante dall'allegato "A", di cui sopra.
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, il Piano di Incentiva-
zione a lungo termine a base azionaria LTI 2018 ÷ 2020 di cui al quarto pun-
to all’ordine del giorno dell'Assemblea.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:
- hanno votato a favore n. 33 (trentatre) aventi diritto al voto, portatori di
complessive n. 162.323.619 azioni, pari al 93,589% dei presenti e al
69,247% del capitale sociale;
- hanno votato contro n. 153 (centocinquantatre) aventi diritto al voto, porta-
tori di complessive n. 11.117.901 azioni, pari al 6,410% dei presenti e al
4,743% del capitale sociale;
- si è astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portatore di complessive n.
1.920 azioni, pari allo 0,001% dei presenti e allo 0,001% del capitale sociale,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per espres-



sa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "E", affinché ne formi parte integrante;
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea ordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si inten-
deva qui integralmente richiamata.
Conclusa la trattazione del quarto argomento all’ordine del giorno, è passato
quindi alla trattazione del quinto argomento all’ordine dell'Assemblea:
5.  Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie,
previa revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assem-
blea ordinaria degli Azionisti del 28 aprile 2017; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Il Consiglio di amministrazione della Società ha deliberato di sottoporre al-
l'approvazione dell'Assemblea la proposta di autorizzazione di un nuovo pia-
no di acquisto e disposizione di azioni proprie nel numero massimo di
46.882.315 azioni ordinarie, ovvero nel diverso numero rappresentante com-
plessivamente una porzione non superiore al 20% del capitale sociale della
Società.
Ha ricordato che il nuovo piano di acquisto e disposizione di azioni proprie
intende sostituire e revocare la precedente autorizzazione assembleare del
28 aprile 2017.
Al fine di illustrare i termini e le condizioni del nuovo piano di acquisto e di-
sposizione di azioni proprie, ha proposto, al fine di lasciare maggior spazio
alla discussione, di rinviare alla relazione degli amministratori inclusa nel fa-
scicolo a Vostre mani e messa a disposizione del pubblico, ai sensi della nor-
mativa vigente, presso la sede sociale e presso Borsa Italiana S.p.A., che è
stata pubblicata sul sito internet www.gruppoascopiave.it, diffusa e stoccata
nel nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A.,
e che gli interessati hanno avuto la possibilità di prenderne visione.
Nessuno essendo contrario, è passato alla lettura della proposta di delibera-
zione del Consiglio di amministrazione.
Pertanto, a nome del Consiglio di amministrazione della Società, ha propo-
sto di assumere la seguente proposta di delibera:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta ai
sensi dell’Articolo 123-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio
1998 (come successivamente modificato e integrato), dell’articolo 73
nonché dell’Allegato 3A del Regolamento adottato dalla Consob con delibe-
ra n. 11971 del 14 maggio 1999 (come successivamente modificato e inte-
grato);
- preso atto che alla data del 14 marzo 2018, la Società possiede un numero
di azioni proprie pari a 12.100.873 per un valore nominale di Euro
12.100.873, corrispondente al 5,162% del capitale sociale e che le società da
questa controllate non detengono azioni ordinarie di Ascopiave S.p.A.;
- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto e la disposizione di azioni
proprie, ai fini e con le modalità indicate nella relazione del Consiglio di
Amministrazione;

delibera
1. di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di autorizzazione all’ac-
quisto di azioni proprie adottata dall’Assemblea dei Soci del 28 aprile 2017;
2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357 del codice civile,



l’acquisto, in una o più volte, di un numero massimo, su base rotativa (con
ciò intendendosi il quantitativo massimo di azioni proprie che la Società
potrà di volta in volta detenere in portafoglio), di n. 46.882.315 azioni ordi-
narie ovvero il diverso numero che rappresenterà una porzione non superio-
re al limite massimo del 20% del capitale sociale, tenendo anche conto delle
azioni già possedute dalla Società e di quelle che potranno essere di volta in
volta possedute dalle società controllate dalla Società e comunque nel rispet-
to dei limiti di legge, per il perseguimento delle finalità di cui alla relazione
del Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti termini e condizioni:
- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza del diciottesimo me-
se a decorrere dalla data della presente deliberazione;
- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite sul mercato, in una o più
volte e su base rotativa, secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Ammi-
nistrazione o dall’amministratore all’uopo delegato, in conformità a quanto
indicato nella relazione del Consiglio di Amministrazione e in modo da con-
sentire il rispetto della parità di trattamento degli azionisti ai sensi dell’arti-
colo 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con la sola esclusione dell’offer-
ta pubblica di acquisto o di scambio, tenuto conto della specifica esenzione
prevista dal comma 3 del medesimo articolo 132 del D.Lgs. 24 febbraio
1998 n. 58 e, comunque, con ogni altra modalità consentita dalle disposizio-
ni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti;
- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni non potrà essere né supe-
riore né inferiore del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal tito-
lo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione di acquisto;
- l’esborso massimo per l’acquisto di azioni proprie non potrà essere superio-
re all’ammontare degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato pari, con riferimento al proget-
to di bilancio al 31 dicembre 2017, ad Euro 74.949.137,55;
3. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357-ter del codice ci-
vile, il compimento di atti di disposizione, in una o più volte, sulle azioni
proprie detenute in portafoglio a seguito di acquisti già effettuati nonché sul-
le azioni che saranno acquistate a fronte dell’autorizzazione qui concessa,
nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari di volta in volta vi-
genti, ai seguenti termini e condizioni:
- l’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie non prevede specifici li-
miti temporali;
- le operazioni di disposizione potranno avvenire, in una o più volte, median-
te vendita da effettuarsi sul mercato, anche per attività di trading, o ai bloc-
chi; mediante cessione a favore di amministratori, dipendenti, e/o collabora-
tori della Società e/o di società da essa controllate e/o della controllante in
attuazione di piani di incentivazione; mediante altro atto di disposizione,
nell’ambito di operazioni in relazione alle quali si renda opportuno procede-
re allo scambio o alla cessione di pacchetti azionari, anche mediante permu-
ta o conferimento, oppure, infine, in occasione di operazioni sul capitale che
implichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie (quali, a titolo e-
semplificativo, fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili o
warrant serviti da azioni proprie);
- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni non potrà essere infe-
riore del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella sedu-
ta di borsa precedente ogni singola operazione di alienazione (per tale inten-



dendosi la data in cui è assunto l’impegno di alienazione, indipendentemen-
te dalla data della relativa esecuzione). Tale limite minimo di corrispettivo
non troverà applicazione in ipotesi di cessione a favore di amministratori, di-
pendenti e/o collaboratori della Società e/o di società da essa controllate e/o
della controllante in attuazione di piani di incentivazione nonché in ipotesi
di operazioni in relazione alle quali si renda opportuno procedere allo scam-
bio o alla cessione di pacchetti azionari da realizzarsi anche mediante per-
muta o conferimento oppure in occasione di operazioni sul capitale che im-
plichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie (a titolo esemplifica-
tivo, fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili o warrant ser-
viti da azioni proprie);
4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di dele-
ga, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alla
presente delibera, anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva
del programma di acquisto.”.
Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla discussione,
ha pregato chi volesse intervenire sul presente punto all’ordine del giorno,
se non già consegnato, di consegnare l’apposito modulo, debitamente compi-
lato, agli incaricati presenti in sala. Egli avrebbe risposto a ciascuna doman-
da, eventualmente con l’ausilio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta
salva la facoltà di fornire un’unica risposta cumulativa, qualora siano presen-
tate più domande dal contenuto analogo. Al termine di ogni risposta, se ri-
chiesto sarebbe stato concesso a chi avesse posto la domanda il diritto di for-
mulare una replica della durata massima di 5 minuti.
Ha preso la parola il Presidente di Asco Holding S.p.A., signor Giorgio Giu-
seppe Della Giustina, il quale ha dichiarato:
"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione di Asco Holding S.p.A., titolare di 144.309.207 azioni ordinarie
della Società. Considerato che la relazione degli amministratori sull'argo-
mento in esame è inclusa nel fascicolo predisposto per l'odierna Assemblea
e che, nel rispetto degli adempimenti informativi previsti dalla normativa vi-
gente per le società quotate, tale relazione è stata depositata, presso la sede
sociale, presso Borsa Italiana S.p.A., nonché messa a disposizione del pub-
blico sul sito internet della Società e che tutti gli interessati hanno avuto la
possibilità di prenderne visione, esprimo fin d’ora voto favorevole all’auto-
rizzazione al piano di acquisto e disposizione di azioni proprie, in sostituzio-
ne e revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea ordi-
naria degli Azionisti del 28 aprile 2017. Grazie.".
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, ha dichiarato
chiusa la discussione sull’argomento in esame.
Ha aperto pertanto, la fase della votazione.
Il Presidente ha dato atto che il numero dei presenti era invariato rispetto a
quanto già comunicato e risultante dall'allegato "A", di cui sopra.
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la revoca della delibe-
ra di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie adottata dall’Assemblea
dei Soci del 28 aprile 2017 e l’approvazione di un nuovo piano di acquisto e
disposizione di azioni proprie, di cui al quinto punto all’ordine del giorno
dell'Assemblea.
Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha proclamato co-
municando che:



- hanno votato a favore n. 59 (cinquantanove) aventi diritto al voto, portatori
di complessive n. 163.624.836 azioni, pari al 94,339% dei presenti e al
69,802% del capitale sociale;
- hanno votato contro n. 127 (centoventisette) aventi diritto al voto, portatori
di complessive n. 9.816.684 azioni, pari al 5,660% dei presenti e al 4,188%
del capitale sociale;
- si è astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portatore di complessive n.
1.920 azioni, pari allo 0,001% dei presenti e allo 0,001% del capitale sociale,
come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-
vano espresso voto favorevole, voto contrario, si erano astenuti dal voto o si
erano allontanati prima della votazione, e il relativo numero di azioni posse-
dute, mi veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per espres-
sa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "F", affinché ne formi parte integrante;
dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era stata appro-
vata dall'assemblea ordinaria della società "ASCOPIAVE S.P.A." e si inten-
deva qui integralmente richiamata.
Null'altro essendo stato posto in discussione e non avendo alcuno dei presen-
ti chiesto la parola, il presidente ha dichiarato sciolta l'assemblea ordinaria
alle ore sedici e minuti cinquantuno.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto e ne ho dato lettura al compa-
rente, il quale da me interpellato l'ha in tutto confermato.
Scritto parte da persona di mia fiducia con l'ausilio di mezzi elettronici e par-
te a mano da me Notaio, quest'atto occupa pagine ventitré e quanto è nella
presente di sei fogli e viene sottoposto da me Notaio per la sottoscrizione al-
le ore otto e quaranta minuti.
F.to Nicola Cecconato
  "    Maurizio Bianconi








































































